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DEGLI AMMINISTRATORI, SEGRETARI ED IMPIEGATI COMUNALI. 


Programma e condizioni d’ associazione. . 


Il Giovine Municipio esce tutti i lunedì in un fascicolo o dispensa 
di pagine 416 eguale al presente formato.' 

Ogni dispensa sarà inclusa in apposita copertina, che servirà per le in- 
serzioni. 

Il giornale è diviso in due parti. La prima conterrà in otto pagine ar- 
ticoli d’ amministrazione - quesiti - casi teorico-pratici - varietà - e vacanze 
d’ impieghi nei rami amministrativi e di pubblica istruzione. La seconda 
parte, di altre otto pagine, sarà destinata esclusivamente a formare uma 
piccola biblioteca ammuale intitolata dei Segretari comu» 
mali. In questa biblioteca saranno riportati o letteralmente, od in sunto, 
o per indice alfabetico analitico, tutte quelle leggi, decreti, regolamenti, 
istruzioni o circolari che sono assolutamente indispensabili per i funzio- 
nari agli stipendi del Governo e dei Comuni. Quando fosse inserto il testo 
d° una legge, decreto o regolamento, in calce ad ognuno di essi sarà re- 
datto il sommario delle incombenze rispettivamente prescritte a carico dei 
Comuni e delle Prefetture. 

Il prezzo d° associazione è fissato in IL. 4 all’ anno, pagabili anche in 
due rate anticipate, non accettandosì che abbuonamenti semestrali. 

L’ associazione si fa mediante la spedizione d° un vaglia postale alla 
Tipografia Pirola in Milano. 

Il prezzo delle inserzioni e degli annunzi è di cent. £8 per linea? salvo 
per le inserzioni delle vacanze d’impieghi, le quali si faranno gratis, quando 
sono richieste da municipi e da pubblici funzionari abbuonati al giornale. 

I manoscritti non verranno restituiti, e le lettere ed i pieghi non affrancati 
saranno respinti. 

Quelli che prenderanno 1° abbuonamento prima della scadenza del pros- 
simo febbrajo per tutto l’anno 4868, avranno diritto ad avere gratuita- 
mente la seguente nuova opera, già in corso di stampa, col titolo: 

Lezioni pratiche per gli aspiranti agli esami di Se- 
gretario comunale, dettate da PaoLo Botcnesi, segretario di Pre- 
fettura, precedute da ‘un compendio sugli uffici, diritti e doveri dei segre- 
tari comunali di Rocco Traversa. i 


n 


Diversamente potranno scegliere a loro piacimento fra i libri sottodescritti 
sino alla concorrenza di IL, 4, unendo al vaglia d’abbuonamento il dippiù 
di detto importo di L. 4. 

Quelli invece che si abbuoneranno pel solo semestre e prima della sca- 
denza di detto mese di febbraio avranno diritto a scegliere fra i detti libri 
sino alla concorrenza di IL. 2, unendo al vaglia, come sopra, il dippiù 
dell’ importo. fe 


ELENCO DEI LEBRI 


Guida amministrativa, ossia commentario della Legge Comunale e Provinciale 
del 20 marzo 1865 e del relativo regolamento, con aggiunta di moduli e formulari ad 
uso delle amministrazioni comunali per CAnLo AsteNGO colla collaborazione degli avvo- 
cati Gio. Bart, Bisio e PaoLo BOSELLI - terza edizione corretta ed accresciuta - 
settembre 1865 - un volume in 8.° di pag. 1300 - Prezzo ridotto L. 8. 00, 

Dei Regolamenti Municipali, norme generali e moduli relativi per Canto 
Astenco e avvocato Gio, Bart Bisio. — Contiene tutte le principali norme e i relativi 
progetti di regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per gli 
agenti municipali, per î cimiteri, per le campane, per i possi neri, per le vetture 
cittadine, pev il peso pubblico, per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, per le 
tasse sulle bestie da tiro, da sella e da soma e sui cani, per i bagni, per |’ affis- 
sione delle leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve ed in ultimo un progetto 
di regolamento per la amministrazione interna dei comuni e le norme per la compi- 
lazione dei verbali di contravvenzione. - 1864, un volume in 8.° di pag. 228 - Prezzo 
ridotto L. 2. 50. 

Istruzione pet 1° amministrazione dei Comuni in data 1 aprile 1838 
coordinata con note ed aggiunte colle vigenti disposizioni riflettenti i diversi servizi affidati 
alle amministrazioni comunali - 1864, un volume in 8.9 di pag, 204-Prezzo ridotto L. 2.00. 

Norme per la compilazione dei contratti da stipularsi nell’ interesse dei 
Comuni e delle Opere pie, per CanLo AsreNGO — Prezzo ridotto L. 0. 75. 

Guida ‘Teorico-pratica per gli aspiranti all'Ufficio di Segretario co- 
munale di Rocco TraveRsA, seconda edizione corretta ed ampliata dall autore, 1866 
con appendice per le variazioni sopraggiunte dopo la detta edizione - Prezzo L. 4, 50. 
= La®sola appendice costa cent, 50. 

N libro dell’incaricato di Leva di Rocco Traversa, 1866 - Prezzo L. 1.50. 

Codice Amministrativo del Mtegno d' Italia in base alla legge per 1’ uni- 
ficazione amministrativa 20 marzo 1865, n. 2248, coutenente oltre alle Leggi sulla 
Amministrazione comunale e provinciale - sulla Sicurezza pubblica - sulla Sanità pubblica 
- sull’Istituzione del Consiglio di Stato - sul Contenzioso amministrativo e sulle Opere 
pubbliche - anche i relativi regolamenti, le istruzioni, circolari, ecc., l'Ordinamento delle 
Stato Civile e quant’ altro venne emanato dal governo a tutto dicembre 1865 - un 
volume in 8.° di pag. 636 con indici cronologico e per materia = Prezzo ridotto L, 6, 00, 

Fa seguito al detto volume una appendice contenente le disposizioni ufficiali emanate 
posteriormente, e di cui si pubblicarono a tutt’ oggi sette fogli di stampa al prezzo di 
sent. 20 cadauno. 
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SOMMARIO: Ai municipi. — Sugli esami degli aspiranti alla carica di segretario 
comunale. — La leva militare (continuazione), — Giurisprudenza provinciale 
e comunale. — Vacanze d' impieghi. — BIBLIOTECA DEI SEGRETARI COMUNALI 
(pag. 17 a 24): Compendio per ordine alfabetico della legge è del regolamento 


sull'amministrazione comunale e provinciale (continuazione). 


Ai Municipi. 


Nel nostro primo numero ci siamo rivolti ai nostri colleghi, i se- 
gretari comunali, ed ora rivolgiamo una parola ai municipi del regno 
d’ Italia ! 

Noi non abbiamo la presunzione di voler insegnare nè ai sindaci, 
nè alle giunte, nè ai consiglieri comunali. 

Nell intraprendere la pubblicazione di questo periodico, noi sape- 
vamo di non essere preceduti da un nome che basti per dar caparra 
di sè, ed invogliar tutti ad abbuonarsi e leggere i nostri scritti. 

Tuttavia se diciamo d’ aver intrapresa un’ opera utile, e quasi ne- 
cessaria ed indispensabile nelle attuali contingenze, portiamo la con- 
vinzione, che pochi possano darci smentita. 

I municipi, ed in ispecie i sindaci, gli assessori ed i consiglieri , 
dovrebbero valutare un cotal po’ la buona volontà, e saperci grado 
del nostro proposito per poco vogliano rivolgere il pensiero alle dure 
e gravi fatiche alle quali ci sobbarchiamo, non già per salire in cat- 
tedra e dar lezioni a chi per istudio, per pratica ed intelletto ci su- 
pera di gran lunga, ma per rendere loro meno difficile il compito 
che sonosi con benemerenza assunto ; più agevole il disimpegno delle 
proprie funzioni, e più spedita la conoscenza delle svariate e inter- 
minabili disposizioni della patria legislazione. 
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Essi sanno meglio di noi come torni malagevole tenere ‘costante- 
mente nella memoria le innumerevoli leggi, i complicati decreti e 
regolamenti che le susseguono, e le fitte istruzioni e circolari tanto 
dei vari ministeri, che dei prefetti e sottoprefetti, ed altre moltiplici 
autorità più o meno superiori 0 minori, finanziarie, economiche e 
giudiziarie. 

E se noi, con quella pazienza della quale crediamo aver già dato 
sufficienti prove, ci sentiamo inclinati e disposti e pronti a sgobbare 
giorno e notte, onde raccogliere dai numerosi e sparsi volumi le 
principali disposizioni che interessa e giova sieno conosciute da coloro 
tutti che amministrano ed hanno il maneggio delle pubbliche aziende, 
e non soltanto raccoglierle con indefesse cure, ma ripartirle, ridurle ad 
uso quasi di un dizionario, e coordinarle in modo che abbiano, si può 
dire, uno specchio o tabella che li guidi alla ricerca ed alla esatta 
cognizione senza perdita di tempo e senza tanti dispendi, perchè non 
dovranno essi farci buon viso, accogliere con benevolenza i nostri 
conati, ed incoraggiarei a proseguire il nostro lavoro, a migliorare 
ed ampliare l’ opera nostra ? 

Quanti sono alla testa delle faccende comunali, quanti amministrano 
la cosa pubblica, quanti sono gli esecutori delle leggi, vogliano essi 
stessi con imparzialità attestare, se una esagerazione potrebbe essere 
la nostra, quando ci venisse il vezzo di ripetere che pochissimi sono 
coloro che sappiano su dati punti e su date quistioni far capo ‘con 
celerità ed esattezza alle disposizioni legislative che vi si riferiscono, 
e che pure spesse volte sarebbe necessario conoscere istantaneamente 
per risolvere quelli e queste con piena convinzione di non cadere 
in fallo ! 

Noi che seriviamo, siamo impiegati cui lo studio delle leggi do- 
vrebbe essere famigliarissimo, e tornar facile, comecchè la lunga pra- 
tica soglia sostituire l'ingegno, di cui siasi privi, ebbene noi stessi 
quante volte non restammo mortificati davanti ai nostri capi, e sver- 
gognati davanti ai privati per mon aver saputo corrispondere così 
tosto ad interpellanze fatteci ora su questa, ora su quell'altra dispo- 
sizione di legge, istruzione 0 circolare, e sul modo di trattare questa 
o quell'altra materia ? 

E ciò dacchè proviene? 

Proviene non tanto da poca applicazione, da minor attitudine o 
studio, ma procede dacchè le leggi e î conseguenti decreti, regola- 
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menti, istruzioni e circolari si succedono oramai giornalmente in guisa 
che riesce pressochè impossibile conservare di tutto la traccia e la 
rimembranza. ) 

D’ altronde |’ amministrazione civile, tanto più come è oggidì co- 
ordinata, ha ramificazioni estesissime e svariatissime, e l’ amministra- 
tore spesse volte dai più alti concetti deve discendere ai più piccoli 
dettagli, e dagli oggetti i più minuti elevarsi talora ai risultati più 
importanti. Arrogi a quella confusione di idee e di eriteri che nei 
primordi d’ un libero reggimento suol sempre avvenirè prima ché 10 
Stato e la sua legislazione prenda il corso regolare, uniforme e stabile. 

L’ amministratore ha perciò anch’ esso oggidì il bisogno di formarsi, 
e crearsi atto al disimpegno della sua missione; ha prima di tutto, 
e convien replicarlo tanto che basti, necessità di studiare ed attingere 
i suoi diritti ed i suoi doveri alle fonti dell’ organizzazione interna e 
della giurisprudenza legislativa ed amministrativa, onde saper a tempo 
e luogo sostenere e difendere con coscienza e decoro i primi e com- 
piere esattamente i secondi senza che mai ne venga danno alla cosa 
pubblica ed ai privati. 

Col nostro giornaletto noi ci proponiamo tracciare all’ amministra- 
tore, che vuole seguirci, il sentiero meno possibilmente irto di quelle 
difficoltà che s’ incontrano nello studio della moltitudine di leggi che 
ne soffoca. 

Epperò ci rivolgiamo ai municipi, ed in particolar modo ai sindaci, 
alle giunte ed ai consiglieri, e li preghiamo a volerei porgere amica 
la mano, a non disprezzare totalmente le nostre povere fatiche, ma 
invece aiutarci moralmente e materialmente, additandoci anche quelle 
riforme che al nostro proposito fossero confacenti. 

Che se dei nostri scritti dettati alla buona e come vengono dal 
cuore, nulla restasse, rimarrà però sempre una biblioteca, che quando 
sarà compiuta e coordinata e susseguita da un indice generale nel 
modo che abbiamo preconcetto, verrà ritenuta come l’opera più utile 
della quale manchino attualmente i comuni, vale a dire in modo che 
sindaci, consiglieri, giunte municipali, prefetti, segretari, e via di 
cendo, tutto riscontrino a colpo d’ occhio che debbono compiere ri- 
spettivamente gli uni e gli altri... 

E dopo ciò vorrete voi, onorevoli signori, ricusare di assisterei, e 
rimandarci ancora, senza nemmen leggerlo, il nostro programma ? 

In verità che ciò non possiamo nè dobbiamo supporre. 
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SUGLI ESAMI DEGLI ASPIRANTI 
alla carica di’ segretario comunale. 


Le svariate e delicate incombenze che colla vigente legge comunale e 
provinciale vennero affidate al segretario comunale, rese sì difficile e grave 
questa carica che indusse il governo stesso a proporre e far sanzionare 
una legge ed un regolamento con cui venne prescritto che nessuno possa 
essere nominato segretario comunale senza che avesse riportata. una  pa- 
tente d’ idoneità da un’ apposita commissione, innanzi alla quale. dovesse 
subire una prova orale e scritta. 

Tale disposizione, mentre provvede finalmente a far ripigliare quel grado 
che ben si merita una classe fin qui troppo dimenticata, presenta tali la- 
cune che non sarà dato risentirne alcun beneficio, se non vi suppliranno 
con sano criterio, le commissioni chiamate a giudicare gli aspiranti alla 
carica di segretario comunale. 

Noi non ci fermeremo per ora a discutere tali disposizioni, nè rilevarne 
le imperfezioni e le lacune; ma, convinti che se tali disposizioni non cor- 
rispondono pienamente alla bisogna, sono però informate a tale spirito che 
lasciano alle commissioni esaminanti di provvedere a quelle imperfezioni 
che, nella loro applicazione, presentano; ci faremo leciti fare a tale riguardo 
alcuni appunti, suggeritici dal metodo con cui nelle diverse provincie sogliono 
procedere le commissioni esaminatrici. 

Noi sappiamo che non tutte le lodate commissioni hanno agito con uni- 
formità di metodo, con imparzialità e perspicacia, ed anzi osiamo dire che 
talune non hanno bene compreso lo spirito che informò la. saggia dispo- 
sizione dell’ art. 48 del regolamento, e le istruzioni ministeriali del 27 
settembre 1865; e ciò diciamo non per spirito di critica, ma perchè ab- 
biamo visto giovani che all’ intelligenza univano buon senso pratico, e che 
nella carica cui già disimpegnano ebbero a meritarsi elogi anche dall’au- 
torità superiore, riportare una, patento con un giudizio meschinissimo (45 
punti); abbiamo Visti giovani, privi affatto. d’ ogni elementare. coltura. e 
senso pratico, riportare una patente con un giudizio lodevole (50 punti). 

Lo scopo dell’ esame è quello di accertare che il candidato abbia i re- 
quisily\meogssagi «pen coprire convenientemente il posto cui aspira di segre- 
tario, comunale, Devesi quindi dagli esaminatori investigare innanzi. tutto 
se il candidato medesimo abbia, fatto un regolare corso di studi e di pra- 
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tica, ed abbia acquistata sufficiente coltura e criterio amministrativo. Ora 
per constatare simili qualità e I’ attitudine a fare un discreto segretario, non 
è punto il caso di prender atto soltanto delle materiali risposte a tutte e sin- 
gole le interrogazioni degli esaminatori, ma conviene sovratutto e di pre- 
ferenza riconoscere se ha sufficiente nozione delle principali materie designate 
nel relativo programma. Iljrispondere, come suol dirsi, pappagallescamente, 
quale fa uno studente alle lezioni, non è garanzia solida delle sue cogni- 
zioni sull’economia delle leggi e sulle cose attinenti all’ amministrazione. 
Chi ha memoria, risponde con esattezza, perchè studiò letteralmente i testi 
delle disposizioni legislative e regolamentari. Chi invece è privo di memoria, 
non potrà forse corrispondere alle esigenze degli esaminatori, tutto chè pra- 
ticamente e teoricamente conosca le materie sulle quali fu lungamente in- 
terrogato nell’esame orale. 

Noi vorremmo adunque: 4.° che fino a quando disposizioni speciali non 
siano di miglior guida e criterio alle commissioni, l’ idoneità del candidato 
non venisse classificata nella patente, la quale in conseguenza dovrebbe li- 
mitarsi a dichiarare la sua idoneità; - 2°. che base all’idoneità fosse prima 
di tutto il lavoro in iscritto, per modo che colui che non ottenesse almeno 
25 punti non fosse nemmeno ammesso all’ esame orale; - 3.° che il candi- 
dato, nell'esame orale, fosse piuttosto interrogato sul diritto comune, sul- 
l'economia sociale e sulla filosofia o sintesi della materia, imperocchè noi 
crediamo valga molto meglio che il candidato sappia definirvi per esempio : 
la origine, istituzione ed ordinamento dei comuni, lo stato civile, le elezioni, 
lo statuto, la guardia nazionale e le altre grandi istituzioni nazionali, che 
non il rispondere ai testi dei sparpagliati ed innumerevoli articoli, per co- 
noscere i quali può a suo tempo ricorrere alla legge; - 4.° finalmente che 
si pretenda dal candidato un tirocinio di almeno sei mesi în qualche ufficio 
comunale, sì che siasi certi della buona riuscita, quando venisse in seguito 
nominato alla carica cui aspira. 

Noi crediamo che questo sia il modo più ovvio per evitare ogni recri- 
minazione e assicurare buoni impiegati ai municipi. Del resto desideriamo 
che questi nostri pensieri sieno discussi da coloro, che sono meglio di noi 
dotti della materia. 

Quello di cui siano convinti si è che non basta l’ aver fatto un buon 
esame per essere classificato buon segretario. 


C. Bossi. 
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La leva militare. 
III. 


Abbiamo detto, che una grave responsabilità ricade su coloro, i quali 0 
cercando di far pressione, o sofisticando in ogni più strana maniera per 
trovare un diritto d’esenzione o di riforma che Ja legge ed il regolamento 
sul reclutamento dell’esercito non contempli, ovvero ancora producendo 
inesatti 0 falsi documenti, propugnano e vogliono ad ogni costo sottrarre alle 
conseguenze della coscrizione militare gli inscritti che prendono a proteggere 

Duriamo poca fatica a comprovare la verità delle nostre asserzioni, e ce 
ne sbrighiamo in poche parole. 

Desideriamo però che tutti abbiano a leggerci attentamente, in ispecie 
quelli che finora agirono in buona fede, senza cioè aver avuto convinzione 
che per favorire un individuo, recarono danno grandissimo ad un terzo. 

Quanti avrebbero rimorso, se rivolgessero il pensiero alle tristi conse- 
guenze di cui furono autori per semplice effetto di debolezza, o di deferenza! 

Molti uomini sono così fatti che si appagano di accarezzare e proteggere 
quelli che hanno di fronte, non curandosi di osservare se dietro a loro 
Stanno per avventura persone maggiormente degne di riguardo, e più me- 
ritevoli di simpatia e di difesa, Che se vi badassero, forse sarebbero meno 
proclivi alle preferenze e deferenze. 

Questo è precisamente il fatto nostro! 

Infatti la indebita esenzione o la carpita riforma di un inscritto ridonda 
a pregiudicio di un altro compreso nella stessa lista ‘e classe, se per ra- 
gione di numero toccatogli in sorte quello appartiene alla prima categoria 
del contingente, e scema poi il numero dell’ esercito, epperciò ridonda a 
danno della nazione, se per contro appartiene alla seconda categoria, 

Facciamo un caso pratico. 

Supponiamo che il contingente di prima categoria assegnato al manda - 
mento, di Reggio rilevi a numero 50 su 200 inscritti sulle liste d’estrazione. 

Supponiamo che dal n. 4 al 420 inclusivo sieno stati esentati, o rifor- 
mati, o dichiarati rivedibili alla ventura leva n. 70, e che gli altri 50 sieno 
stati rilenuti abili ed assentati, ne deriva la naturale ed evidente conse- 
guenza che l'ultimo giovine designato di prima categoria sarebbe quegli 
che ebbe in sorte appunto il numero 420. 

Ora fatta la supposizione che fra gli esentati 0 riformati ve ne sia uno 
che abbia o per opera sua propria; o per opera altrui, o per altrui frode, 
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o per altro qualunque motivo riportata la esenzione ‘0 la riforma che non 
gli competeva, non è egli vero che il giovane avente il n. 120 d’estrazione 
è stato pregiudicato al punto che si vide assentato alla prima categoria, 
mentre avrebbe dovuto passare ed appartenere alla seconda, ed essere, a 
termini della legge, sostituito dal primo, così l’ultimo numero della prima 
categoria sarebbe stato non il 120 ma il 119? i 

Se poi dal numero 421 all’ ultimo sovradetto di 200, uno fra gli in- 
scritti avesse surrepito nn giudizio di esenzione o di riforma, non è egli 
vero del pari che sarebbe stato tolto all’ esercito, o pegno al braccio della 
patria un soldato di seconda categoria ? 

Chi può adunque arguire la responsabilità che si assume quell’ individuo, 
o quell’ autorità, o funzionario che cerca ogni mezzo illecito per procac- 
ciare o procaccia anche in buona fede o per ignoranza la esenzione o la 
riforma ad un coscritto, cui non competa la. prima, o non abbia i difetti 
fisici per ottenere la seconda? 

Chi può calcolare il danno che può derivare ad una povera famiglia, il 
figlio della quale, per la indebita esenzione o riforma d’un suo compagno, 
dovesse marciare in costui vece sotto le armi, qual soldato di prima ca- 
tegoria, ossia in servizio d’ordinanza o provinciale ? 

Chi può non sentire il rimorso «d’ aver compiuto un atto così ignomi- 
nioso, iniquo, qual’ è quello d’aver sottratto alle file dell'esercito un in- 
dividuo, quando la patria reclama il braccio de’ suoi figli? 

La stessa responsabilità ricade eziandio su coloro che non rispondono 
alla chiamata della leva della loro classe, e si rendono renitenti, perocchè 
se per ragion di numero appartengono alla prima categoria, devono questi 
essere sostituiti da altri compagni! 

Laonde, qual nome si può dare a coloro che con tanta leggerezza com- 
mettono simili infrazioni alla legge, o vi prestano mano ? 


ANN 


Giurisprudenza provinciale e comunale. 


Il privato, sia pure impiegato comunale, e sia anche interessato, non 
può assumere le supposte ragioni del comune contro una deliberazione 
della deputazione provinciale; il privato, anche impiegato comunale se ed 
interessato, deve ricorrere per ragioni sue proprie. 

(Consiglio di Stato - Sezione Interni - Adunanza 15 agosto 1867). 
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Il consiglio comunale è il solo competente a ricorrere contro le deli 
berazioni della deputazione provinciale. 
(Consiglio di Stato - Sezione Interni - Adunanza 17 settembre 1867). 


— 


I comuni, prevalendosi della facoltà loro data dall'art. 87 n. 44 legge 
provinciale e comunale non ponno dirsi investiti di facoltà assoluta quanto 
alla scelta dei dazi, che devono essere tra quelli indicati dal successivo 
art. 118, suddetta legge. 

(Consiglio di Stato - Sezione Interni - Adunanza 12 settembre 1867). 


VACANZE D'IMPIEGHI 


nell'amministrazione comunale e provinciale, e nella pubblica istruzione. 


Segretari comunali. 


FIESSO (Venezia) = Popolazione N. 1479. — Stipendio L. 1000. — 
Scadenza 10 febbraio. 

PADOVA = Popolazione N. 51737. — Stipendio L. 3600. — Scadenza 
31 gennaio. 

QUERO (Belluno) = Popolazione N. 1884. — Stipendio L. 900. — 
Scadenza 34 gennaio. 

SAONARA (Padova) = Popolazione N. 2149. — Stipendio L. 1000. — 
Scadenza 13 febbraio. 

SPEZIA (città) = Popolazione N. 11566. — Stipendio L. 3000. — 
Scadenza 44 marzo prossimo. È 

VALSTAGNA (Vicenza) == Popolazione N. 3104. — Stipendio L. 950. 
— Scadenza 34 gennaio. 

Vice-segretari e serittori comunali. 

PADOVA = Popolazione N. 51737. — Stipendio L. 1600. — Scadenza 
34 gennaio. 

VALSTAGNA (Vicenza) = Popolazione N. 3104. — Stipendio L. 400. 
— Scadenza 31 gennaio. 

Ingegnere capo dell’ ufficio tecnico municipale. 

CALTANISSETTA = Popolazione N. 17820. — Stipendio L. 5000. — 
Scadenza a tutto il 29 febbraio prossimo. — Indirizzo alla 
presidenza della deputazione provinciale. 


Asili infantili. 


CHIAVENNA = Una pirettrice. — Popolazione N. 3843. — Stipendio 
L. 800. — Scadenza 31 corrente. 


Rocco TRAVERSA 
Milano -— Tip. Pirola. Direttore-gerente. 
È 


_ cecr %t-@ sonici 


Legge sull’Amministrazione Comunale e Provinciale del 20 marzo 1865 
col relutivo regolamento ed inerenti istruzioni, circolari, ecc. emanati a tutto dicembre’ 
4865 (compreso | Ordinamento dello Stato Civile) pag. 320 - prezzo ridotto L. 3. 00. 

Legge sulla Sicurezza pubblica, idem, idem, aggiuntevi lo istruzioni pei 
funzionari di pubblica sicurezza in data 4 aprile 1867 dettate dal ministro Ricasoli, 
pag. 164 - L. 1. 75. 

Legge sulla Sanîtà pubblica, idem, idem, (aggiuntavi la convenzione sanitaria 
internazionale 3 febbraio 1852, quella colla Francia del 20 giugno 1864, ed altre 
leggi che vi hanno rapporto), pag. 88 - L. 1. 00. 

Leggi sull’ Istituzione del Consiglio di Stato ec sul Contenzioso am- 
ministrativo, idem, idem, pag. 38 - Cent, 50, 

Legge sulle Opere pubbliche, col regolamento per la derivazione delle acque 
pubbliche - cent. 90. ? 

Ordinamento dello Stato Civile, promulgato col R. Ducreto 15 novembre 1865, 
n. 2602, corredato degli articoli del Codice Civile e di altre leggi richiamati dal Re- 
golamento ; aggiuntovi il titolo XII del Codice Civile ed il titolo VIE del Codice di Pro- 
cedura Civile concernenti specialmente gli Atti dello Stato Civile - Cent. 60. 

Legge suì diritti spettanti agli autori delle opere dell'ingegno, pro- 
mulgata con R, Decreto 25 giugno 1865 - Cent, 50. 

Legge sull’ espropriazione per causa di utilità pubblica, idem, - cont. 50. 

Legge Elettorale approvata con Decreto Reale 17 dicembre 1860 e tabella di 
circoscrizione dei Collegi elettorali del Regno d'Italia - Cent. 60, 

Decreti, Circolari, Istruzioni, ecc. concernenti la Legge e Regolamento sulle 
Opere Pie, promulgati il 3 agosto e 27 novembre 4862 - Cent. 75. 

Statuto Fondamentale del Regno del 4 marzo 1848 - Cent. 25. 

Regolamenti per le somministrazioni alle truppe în marcia e per 
gli alloggiamenti e trasporti militari giusta le Regie Patenti 9 agosto 1863 
estese a tutto il Regno colla Legge 4 agosto 1864 - Cent. 75. 

Legge, Regolamento ed ulterioriì disposizioni relative al riordina. 
mento ed armamento della Guardia Nazionale mobile - Cent. 50. 

Istruzioni e norme pratiche pci Consigli di Ricognizione, pei Con. 
sigli di Disciplina, e peî Comitati di Revisione della Guardia Nazio- 
male nei Comuni, aggiuntovi un cenno dei servizi cui è obbligata la Guardia Nazionale, 
per CLEMENTE BRUN, geometra organizzatore delle Guardie Nazionali - L, 1. 00. 

Regolamento di disciplina e di servizio 1 agosto 1863 per la Guardia. 
Nazionale di Milano - L. 4. 00. : 

Codice legislativo del Regno d'Italia in base alla Legge per l'unificazione 
giudiziaria 2 aprile 4865, n, 2215, contenente la Legge sui diritti spettanti agli autori 

_ delle opere dell’ ingegno - la Legge per la espropriazione per causa di utilità pubblica 
- il Codice Civile, con indice alfabetico ed analitico (dell edizione nfliciale) - il Codice 
di Procedura Civile con indice, idem - il Codice per la Marina Mercantile = il Codice di 
Commercio con indice alfabetico ed analitico (dell’ edizione ufficiale) - it Cadice di Pro- 
cedura Penale, con indice, idem - la legge sull’ Ordinamento giudiziario, col R. Decreto 
riguardante il Patrocinio gratuito ed il Regolamento generale giudiziario per I° esecuzione 
del Codice di Procedura Civile, di quello di Procedura Penale, e della Leggo sull’ Or- 


dinamento giudiziario - le ‘Tariffe in materia civile ed in materia penale - in fine tutte le 
leggi transitorie ed altre emanate a tutto dicembre 1865 per l’ attuazione delle nuove 
leggi giudiziarie. Dette Leggi e Codici sono preceduti dalle relazioni fatte a S. M. dat 
Ministro di grazia, giustizia e culti - un velume di pag. 1380 con indici cronologico 
e per materia - Prezzo ridotto L. 10. 00. 

Leggi transitorie ed altre per la completa attuazione del Codice Civile, di Pro- 
eedura Civile, Penale, di Procedura Penale, di Commercio, ecc., pubblicati sei fogli di 
stampa - Prezzo L. 1. 20. a 

Codice Civile del Regno d'Italia promulgato con R. Decreto 25 giugno 1865 
(corredato di indice alfabetico: ed analitico) - L. 2. 50. 

Codice dì Procedura Civile, idem, idem, - L. 1, 60. 

Codîce per la Marina Mercantile, idem, - Cent, 75. 

Codice di Commercio, idem (corredato di indice alfabetico ed analitico) - L. 1. 50. 

Codice di Procedura Penale, idem, idem, - L. 1. 90. 

Codice Penale del 20 novembre 1859 preceduto dal R. Decreto 26 novembre 
1865 che rinnova il testo di alcuni articoli dello stesso codice - L, 4. 

Legge per V Ordinamento giudiziario susseguita dal R. Decreto sul patro- 
cinio gratuito, dal Regolamento generale giudiziario per la esecuzione del Co- 
dice di Procedura Civile, di quello di Procedura Penale e della Legge sull’-Ordinamento 
giudiziario, e da altri Regi Decreti che vi si riferiscono - Prezzo L. 1. 50. 

Tariffa per gli atti giudiziari in materia civile, - Gent. 90. 

Tariffa per gli atti giudiziari in materia penale, - Cent. 90. 

Leggi transitorie ed altre per la completa attuazione del Codice Civile, di Pro- 
cedura Civile, Penale, di Procedura Penale, di Commercio, ecc., pubblicati sei fogli di 
stampa - Prezzo L. 1. 20. 

Prestito nazionale dî 350 milioni - Collezione delle disposizioni governative 
«che ne regolano 1° applicazione - Relazione, decreto e riparto fra i consorzi o comuni 
isolati - Cent. 7.5. 

Attî diplomatici e parlamentari concernenti la Convenzione 15 settembre 1864 
tra l’Italia e la Francia per il trasferimento della capitale del Regno a Firenze - un 
volume in 8.° di pag. 128 - L. 1. 25, 

Disposizioni sulle tasse dî registro e di bollo in base ai decreti 14 luglio 
1866, n. 31241 e 3122, corredate dai relativi regolamenti, istruzioni, indici alfabe- 
tico analitici. (ufficiali) e degli indici ordinali degli articoli - un volume di pag. 280 
- Prezzo L. 3. 00. 

Il Debito Prbblico italiano - Leggi, Decreti, Regolamenti, Circo- 
lari, ecc. risguardanti l’ instituzione del Gran Libro destivato all’unificazione del Debito 
pubblico dei concentrati Stati d’ Italia, un volume in 8.° di pag. 200 - L. 2. 00. 

Casse dei Depositi e Prestiti instituite colla Legge 17 maggio 1863 - Leggi, 
Regolamenti ed Istruzioni ministeriali che ne regolano 1’ amministrazione - L. 1. 50. 


Corrispondenza. 


Al Sig. Spadori Serafino, Modigliana, = Vi ringraziamo di vero cuore, e saremo 
ben lieti d’inserire i vostri articoli. Solo vi preghiamo di essere il più possibilmente stringato. 

Al Sig. Verardo G. B., Larvego. = Come ci gode l’animo il trovare chi si ricorda 
tuttora di noi, - Grazie, ottimo signore, grazie! 


